
Lasettimananell’arte di GiampietroGuiotto

MAZZANO
AIMUSEIMAZZUCCHELLI
CONLAPOESIA
NELCUORE
Èinprogrammaoggipome-
riggio alle 15.30 un semina-
rio di studi su Franca Meo
intitolato «Con la poesia
nel cuore». L’appuntamen-
to è ai Musei Mazzucchelli
di Ciliverghe di Mazzano.
Dopo il saluto istituzionale
di Pierangela Gemignani e
LaraAlberti, seguiranno gli
interventi di Carla Boroni,
Anna Casella Paltrinieri,
Michela Valotti e Roberta
Zizioli.

TEATRO SOCIALE
«DANCE IS»
FOTOGRAFIE
NEL FOYER
In concomitanza con lo
spettacolo «Fuga verso l’in-
finito», inprogrammaal te-
atro Sociale di Brescia dal 2
al 5 giugno, verrà aperta nel
foyerdel teatrolamostrafo-
tografica«Dance Is»realiz-
zata da Roberto Cavagnini
e dall’Associazione Rebus
diGavardo (orari di apertu-
ra: 16-19 e 20-23).

FESTIVAL.Un concorsoeil seminario diapprofondimento tenutoda Caspersono ilvaloreaggiuntodell’edizione2012

Filosofi lungol’Oglioincattedra:
unaspruzzatadiessenzadivita

LAMOSTRA.Singolare aaffascinante vetrinada Antichità Biffarino

ImilitaridelSolLevante
inparatasulfilodilama

brevi

LenuoveRicognizioni
el’anatomiadell’anima

Armature e mitiche katane
fanno da contraltare
a delicatissimi ornamenti
e altri cimeli giapponesi

Gli umori di una cultura pre-
ziosapersanellanottedeitem-
pi, testimonianze secolari che
si fanno vivide come mai, pul-
sando in seno alla contempo-
raneità il soffio dell’immorta-
le codice genetico impresso
dallastoriadiunpopolo.Quel-
lo giapponese, unico, elegante
e mitologico: nei suoi costumi
sontuosi e arzigogolati e nella
sua eleganza «distante»; nel-
l’aristocratico fascino feudale
dei samurai e nella minuzia di
dettagli pescati dalla ritualità
quotidiana. Pare di tuffarsi
verso le profondità abissali di
un universo parallelo - bello,
proprioperchécosìetereoein-
consueto -, non appena si var-
cano le sale dell’Antichità Bif-
farino, in via Crispi, a due pas-
sidalcentro,dovefinoadome-

nica è in corso un’originale
esposizioneinteramentededi-
cataallavitadegliantichi«mi-
litari» del Sol Levante.
Cui lo stesso antiquario pa-

tron dello spazio, Mario Biffa-
rino, ha ridato simbolicamen-

te vita mettendo insieme una
sgargiante collezione di pezzi
rarissimi - si passa in scioltez-
za da armi, armature e altri fe-
ticcibattaglieri, aduncaleido-
scopio di lacche, pitture, avori
eoggettisticaornamentale -at-

tinti tra ereditieri e appassio-
nati collezionisti del genere. Il
risultato è una piccola Babilo-
nia di storie con gli occhi a
mandorla (talunedatateaddi-
rittura intorno al 1500, come
certi esemplari di «katana»),
dove i maestosi vestiari samu-
rai giganteggiano nel loro di-
rompente potere iconografico
venatodi religiosità, al cospet-
to della bellezza microscopica
sprigionata dalle lavorazioni
disculture,intaglieoggettiraf-
figuranti scheletri, animali o
bizzarri soggettidalla forteca-
ricasimbolica.Nelmezzo,sidi-
pana la poesia aggraziata del-
le tradizioni giapponesi: tele
minimalistedecoratecongraf-
fi di carpa Koi, ricami, soffici
illustrazioni puerili, quaderni
schizzati da bozzetti pittorici,
fioridiciliegioekimoniconce-
pitiper le rappresentazioni te-
atrali.
Insieme, nel sipario sospeso

diduepiccolesalepienezeppe
di mondi orientali lontanissi-
mi. Focalizzati lì, come mille
tasselli, nei dettagli dorati di
unaportantinadelXVIIIseco-
lo che è tanto sfarzosa, quanto
raffinata. E, soprattutto, diffi-
cile da credere così splendida-
mente «lenta» di particolari,
oggi che lavitae l’arte corrono
a trecento all’ora. •E.ZUP.

APalazzoGalleryinauguraog-
gialleore18ladoppiapersona-
le di Elias Hansen & The Rea-
dere unamostra con nuovidi-
pinti di Alan Reid, intitolata
«The Chameleon».
APalazzoGallery(piazzaTe-

baldo Brusato, 35), fino al 15
settembre
Domanialleore 18nella sede

dell'Aab invicolo delle Stelle 4
inaugurazione della seconda
esposizione di «Ricognizione
2011 -2012».
Aab (vicolo delle Stelle, 4), fi-

no al 19 giugno
Sabato 2 giugno alle ore 21,

alla Laba (Libera Accademia
di Belle Arti) in via Don Ven-
der 66, il Dipartimento di
FashionDesignpresentalasfi-
lata/evento «Anatomia dell'
anima: abiti oltre l'apparire»,
conlapartecipazionedeglistu-
denti del corso di Espressione
Corporea. Durante la serata
verrà presentato il calendario
«BellezzedelGarda2013»,na-
to dalla collaborazione tra il
FestivaldelGardaA.Di.Ci. (As-
sociazioneDistrettoCalzaeIn-
timo) e i dipartimenti di
Fashion Design-Fotografia e
Graphic Design della Laba.
L'iniziativaeditoriale,promos-
sadallaPromobenacusProdu-
zioni sas, si avvale della dire-
zione artistica di Angela Mar-
cato.
Laba (via Don Vender 66)
È stata inaugurata, sabato

scorso a San Zenone all'Arco,

la mostra collettiva «Il bello
come splendore è sublime»,
con le opere degli artisti Patri-
zia Beccari, Michela Bianchi,
AntonellaBitonte,GianniBuz-
zi,MaraCantoni,RobertoFor-
migoni, Giorgio Guaini, Giusi
Lazzari, Angela Naspro, Luigi
Paracchini, Michela Pedretti,
LinoSanzeni,UmbertoSbarai-
ni, Elisa Tajola, Bruna Traini-
ni, Graziano Trainini e Fabia-
na Zanola.
San Zenone all'Arco (vicolo

San Zenone), fino al 10 giugno
«ControCanto»èil titolodel-

lamostrafotograficadiGerar-
do Losi, inaugurata sabato
scorso al salone lettura al pri-
mopianodellaBibliotecaCivi-
ca Queriniana. Si tratta di 40
stampe in bianco e nero dedi-
cate allamostra «Nei Giardini
del Sogno» dell'artista Franco
RinaldialPiccoloMiglioinCa-
stello nel 2009.
Biblioteca Civica Querinia-

na (via Mazzini 1), fino al 15
giugno

Dall’antropologofranceseAugé
algurudella teologiaSchockenhof
passandoperParsi,NatolieBodei
unafittaseriediconvegnid’autore

LIBRI.L’operadi AnnaMaria BoselliSantoni

Lettereaungenitore
dispersonellamemoria
Fra le pagine di «Forse là
dove danzano i girasoli»
una storia di affetti negati
dall’atrocità della guerra

IN PROVINCIA�

IN CITTÁ

Elia Zupelli

Immanuel Kant fu il primo ad
evocarne il concetto, enun-
ciandolo sotto forma di «esi-
genza»formulatanel secondo
imperativo categorico. Schil-
ler ne riprese poi l’intuizione,
definendola come «l’espres-
sionedella libertàdellospirito
nel fenomeno». Più conciso,
Georg Foster ne parlava inve-
ce a guisa del «vero segnavia
della vita». Tracce multiformi
di una meta apparentemente
astratta chiamata «dignità»,
pronte ad essere ripercorse in
un viaggio tematico tra storia,
cultura e interpretazioni di
senso legate all’attualità: que-
sto il leitmotiv della settima
edizione del Festival «Filosofi
lungo l’Oglio», rassegna itine-
rante che si snoderà in una se-
rie di appuntamenti estivi di-
slocati per tutta la provincia
bresciana,durante iquali sali-
ranno in cattedra relatori na-
zionaliedinternazionaliattin-
ti dai massimi sistemi della fi-
losofia contemporanea.
Ad organizzare l’evento - che

quest’anno, tra gli altri, gode
dell’alto patronato del Presi-
dente della Repubblica Gior-
gio Napolitano e del patroci-
nio della Prefettura di Brescia
-èl’omonimaassociazionecul-
turale, coordinata dalla dire-
zionescientifica firmataFran-
cesca Nodari, che parlando
dell’imprescindibile rapporto
dell’iniziativa col territorio in
cuisi contestualizzaharibadi-
to «la vitale importanza del
"radicamento", specie in que-
sti tempi di disorientamen-
to».

Non èun caso, infatti, che tra
le novità più significative di
questa edizione spicchi l’in-
gresso di Barbariga, Corzano,
Travagliato, Erbusco e Corte-
franca nel novero delle realtà
municipali ospitanti il festi-
val. E se è vero che l’intento di-
vulgativo,oggipiùchemai,ne-
cessitadiestendersiperosmo-
si anche ai giovani, ecco che la
proposta per il 9 e 10 luglio di
un seminario di approfondi-
mento - tenuto da Bernhard
Casper,unodeimassimifiloso-
fidelle religioniviventi e rivol-
to ad una decina di laureati,
dottorandi e dottori di ricerca
- si configura come uno dei
guizzi salienti del nuovo festi-
val.
Che tra l’altro, sempre in te-

ma di «prime volte», annove-
ral’istituzionedel«PremioIn-
ternazionale di Filosofia-Filo-
sofi lungo l’Oglio. Un Libro
per il presente», che sarà con-
segnato domenica 8 luglio a
Iseoaduna«figuradialtopro-
filo, che abbia elaborato attra-
versoil suopensiero, teorieca-
paci di fornire agili strumenti
per abitare la nostra contem-
poraneitàsemprepiùglobaliz-
zata e multiculturale».
Cloudelfestival,naturalmen-

te, saranno poi i rendez-vous
con i relatori: dall’antropolo-
go francese Marc Augé allo
stesso esponente della scuola
tedescaBernhard Casper,pas-
sando per Eberhard Schoc-
kenhof,unodeipiùnotidocen-
tidiTeologiamoraleinGerma-
nia; con Salvatore Natoli, Ma-
riaRitaParsieRemoBodei tra
gli alfieri dell’ampio plotone
dipensatori italiani incartello-
ne. •

AndreaTagliapietra MarcAugé MariaRitaParsi

MassimoDonà RemoBodei Salvatore Natoli

Un’armaturada samurai CimelidelSollevantein mostra

Onorailpadreèl’imperativoaf-
fettivo che ha spinto Anna Ma-
ria Boselli Santoni a intonare
«uncantod’amoreedidolore»
e di scrivere nel romanzo «For-
se là, dove danzano i girasoli»,
di suo padre Enrico che non ha
potuto conoscere perché in-
ghiottito dalla guerra prima
che lei nascesse: disperso in
Russia a soli 27 anni. A casa la
giovanemogliePalmiraelapic-
colaAnnaloattenderannoinva-
no. Ma se la scrittura nasce co-
mepassione da coltivare inpri-
vato, come bisogno di riappro-
priarsi di un padre che il desti-
no le ha negato, restituito solo
dallelettereinviatedalfronteal-
lamamma,selapaginadiventa
risarcimento per una assenza
immeritata, lapubblicazione la
deve a Facebook. «Quando nel
2010hodiscussolatesiditeolo-
gia per laici, uno dei miei figli
mi ha regalato un pc e me l’ha

programmato su Fb - racconta
lascrittricediLeno-.Io,adigiu-
no di social network, ho stretto
subito bellissime amicizie e so-
no stata molto contenta di far-
lo.Hoiniziatopercasoamette-
re nelle note alcune poesie vec-
chie, ma ancora vive e gli amici
diFbhannoiniziatoagratificar-
micongiudizi importanti».Tra
loroMonicaPalozzidiPragma-
ta di Roma l’ha accolto come
editoreaottobrehapubblicato
il suo primo libro di poesia, se-
guitosubitodaunsecondo.
Nel nuovo romanzopubblica-

todaSerra-Tarantola,AnnaMa-
ria Boselli Santoni, racconta la
storiad’amorebruscamentein-
terrottadeisuoigenitori,maan-
che un’epoca, le consuetudini,
lapovertàdignitosa,lasemplici-
tà di una vita difficile che fa i
conticonlemalattie,lamancan-
za di mezzi e la maledizione di
ogniguerra.Esenelripercorre-
re la storia le «lacrime agli oc-
chi» sono inevitabili, c’è posto
ancheper il sorridenti immagi-
niigenitorifinalmente«abbrac-
ciati, in un luogo protetto da
sguardiindiscreti».•M.MO.

GerardoLosi:«Contro Canto»

Allo spazio espositivo di via
San Rocco, a Gardone Val
Trompia, si è inaugurata saba-
to scorso la mostra personale
dell'artista Giuseppe Rumi.
L'esposizione rimarrà aperta
fino al 10 giugno.
Continua con la mostra foto-

grafica «Donne e lavoro» il
percorso «S-nodi culturali.
Spazi di dialogo intercultura-
le» promosso dalla Fondazio-
ne Cocchetti di Cemmo di Ca-
po di Ponte. Protagoniste del-

la msotra, suddivisa in due se-
zioni, le donne al lavoro: in fa-
miglia, nei campi, in fabbrica.
Inunasezione immaginidi la-
voratrici italiane e straniere;
nell’altra scatti fotografici sto-
rici che raccontano le donne
bresciane e le trasformazioni
del lavoro femminile. Apertu-
ra mostra: da domani, 1 giu-
gno, fino al 10 giugno.
Loggia della Fondazione Coc-

chetti (via Tolera 4, Cemmo di
CapodiPonte);finoal10giugno
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